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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE

«Come Cristo è il primo inviato, cioè missionario del Padre e, in quanto tale, è 
il suo “testimone fedele”, così ogni cristiano è chiamato ad essere missionario 
e testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra 
missione se non quella di evangelizzare il mondo, rendendo testimonianza a 
Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare».

Così scrive il Papa nel messaggio per la 96a Giornata missionaria mondiale di quest’anno. Come 
sempre un chiaro invito a fare memoria del nostro battesimo, della fede ricevuta in dono che 
chiede di essere condivisa, con tutti, partendo da coloro che ci vivono vicino fino agli estremi 
confini della terra.

Oggi la nostra preghiera si dilata per raggiugere ogni angolo della terra, per abbracciare ogni 
fratello e per continuare a camminare insieme rafforzando sempre più i passi del nostro andare.

PREGHIERA DEI FEDELI
Il dono della fede sospinga la Chiesa ad essere testimone di Cristo,
sostenga il nostro cammino
e, nell’esperienza del Sinodo,
aiuti tutti i battezzati a riscoprire la gioia di vivere nella comunione ecclesiale.
Preghiamo

UN SEGNO PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Come segno per la Giornata Missionaria Mondiale 2022, suggeriamo di utilizzare, quest’anno, il 
fiore del girasole.
In uno spazio ben visibile della Chiesa, realizzare “l’angolo missionario” collocando “gli ingredi-
enti” che permettono al girasole di crescere: terra, acqua, semi e, infine, i fiori. 
Accanto a ogni segno una breve didascalia:
Accanto alla terra contenuta in un vaso:
“Nella terra sia radicata la nostra testimonianza e custodito il germe della vita di fede che ci è 
stato donato”.
Accanto all’acqua contenuta in un innaffiatoio:
“L’acqua ci immerga nel mistero della Trinità per essere discepoli missionari, irrori la terra e 
fecondi i semi che poi schiuderanno i frutti”.
Accanto ai semi, lasciati in una ciotola, disponibili ad essere raccolti in ogni momento:
“Prendi alcuni semi e lascia che si disperdano nella terra, quella del tuo giardino, dei prati… Nel-
la pazienza del rispetto dei tempi, cresceranno i fiori”.

È anche possibile che al termine della celebrazione della Messa, come mandato, il celebrante, 
raccogliendo dalla ciotola dei semi, consegni a ogni fedele qualche chicco.


